
N ella  p rim av era  del 1918 noi era ­

vam o sulla linea del P ia v e  in equi­

librio con le forze austriache. E sse 

avevano su noi il van tàggio  m o­

rale della v ittoria  di C aporetto. N oi 

nostra rigenerazione e tutta  l ’Italia  

decisa a non cedere.

L ’A u stria  si prep arava ad attaccare.

L a  situazione o ffriva  a noi la possibilità di ten­

tare due operazioni che ci prom ettevano grandi 

risultati strategici.

U n a, secondaria, per il T on ale , scendente a B o l­

zano. B isogn ava  prep ararla  con cura, per vin ­

cere le gran di difficoltà logistiche e tattiche, e 

lan ciarla  qualche giorno prim a che si scatenasse 

l ’offensiva austriaca, dopo aver lasciato nella 

inerzia  per qualche m ese le truppe 

di quel settore.

L ’altra, la principale, era quella, sviluppata poi, 

di V itto r io  V en eto . S eg u ire  l ’o ffensiva austriaca, 

non precederla.

D i fron te al saliente del P ia v e, tra Conegliano e
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avevam o la


